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| ‘STRADE FERRATE SARDE. 
È ancora recente ila memoria. delle 


ES 


‘feste celebrate! in'«Savoiaà per la strada 


‘ritarderà di ‘mollo’ a 


ferrata ‘the dee congiungere ‘il Pie 
monte. alla Francia, è ull’altra linea 'im- 
portante; sta per, apsirsi, quella, da A- 
lessandria ‘a Stradella, Per ;ora;;la lo- 
comoltiva” percorrerà soltanto. il: tratto 
da Alessanidtià "al! RT, ‘ima non 
d'a''giugriere “sitio “al 

confine, dove le stende Re La la so- 
cietàr:per , la. ;Gostruzione,della, linea 
dalla nostra frontiera!sinoba Piacenza. 
Se ‘nei ‘governi ‘che ‘ci avvicinano e 


specialmente, nell’Alstria, fosse stato! 


vivo,.il desiderio di accelerare. il com- 
pimento delle linee internazionali e la 
congiunzione loro colla nostra rete, il 
Piemonte potrebbe rallegrarsi di esser 


vira, :qualche,,. giorno. unito; alla. Lom- 


bardia:«Ma. l’Austria. ha.sempre oppo- 
ste difficoltà all’approvazione del tronco 
da'Milano al Ticino, ora appoggiandosi 
a pretensioni dogatiali, ora ‘a ragioni 
strategiche, leyquali., in, fin dei. conti 
non! rivelavano chia; il suo, malcontento 
e la' sua'trascuratezza». degli!» interessi 


— più vitali del Lombardo-Veneto. 


Ifa fine essa dovette far di néeces- 


«sità yirtà. La compagnia che . assunse 


lawrete lombarda non. poteva consen- 
‘tive ‘che sicsacrificasséro! i. suoi. inte- 


ressi ‘a ‘quistioni politiche è noi siamo» 
persuasi che, se si ottenne la tanto a: 
| tere vicendevolmente apprezzarsi e de- 


speltata approvazione, sì dee più alle 
istanze/.della, compagnia, che. al, buon 
volere del governo: austriaco. 
Frattanto il. primò nel peri mese 
di ‘òttobrè l’esèreizio! dellà ‘strada fer- 
rata di Novara sarl’isteso sid al Ti- 
cino;, ese, le promesse fatte, si avve- 
reranno. da; congiunzione sarà com- 


piuta fra idiecinomesi. li Essa potrebbe, ! 


farsi più'presto, perchè nom sì \richie- 
dono neppur sti mesi "d costrurre il 
breve ironco da Milano’ 41 Confine, ma 
l'Austria; non ha, mai fretta ela .. s0- 
cietà ‘è ‘costretta ‘a starsene cheta, paga 
di aver’vonseguito ciò ‘chele. era. in- 
disperisabile ‘per la ‘prosperità della'sua 


impresa esche era.in pari tempo cotànto 
in desiderato,.dai lombardo-veneti. 


ae 


!*Ma'vedete stranezza «degli; eventi! Il 
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Isilgino mam 
Eta dns’ ita Sera! d'autudro;; nel 1842, e 
setté ‘person@ io ‘compreso; chisechiera vano 
‘moltoallegramente dinnanzi alla casa del senor 
Arguellas, ‘postà!rav circa ui miglio da Santiago 
dî Cuba, nella parte’ occidentale@iiell’isola ed 
altra volta”’sna' capitale» Si chiacchieràva, dico, 
allegramente; ‘quando sopravvenne:un incidente 
ché’ sulla ‘nostra»romoresa ‘giovialità fece l’ef- 
fetto ‘di'‘uma ‘bomba iche fosse: di repente scop- 
piata. Ma: pritha diciamo» qualche cosa? di que- 
ste” Sette vpersonere della: ‘circostanza che.le a- 
veva riunite.‘ © © 
Veranortre abili: vegangmerbianti del Sud, che 
avevaliò molte lrelazibni d'affari colle. Antille 
e proponevansi di!far vela Vindomani; permet- 
sendòle> il tempo secondo ill’espressione - ordi- 
waria) per Morant-Bey sul bastimento il Net- 
‘uno; capitano Starkey; un luogotenente d' arti» 
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Lombardo-Veneto..ed..il, Piemonte sa- 
rannoti due primi stati d’Italia riuniti da 
strada ferrata, I due popoli ‘italiani s0g- 
getti a regimi non che diversi e contrati, 
ma..contraddittorii, e sudditi di governi 
che hanno ‘tendenze opposte, ;e. fra. la 
politica' dei quali è stato solennemente 
dichiarato' esservi “un abisso; ‘saranno 
congiunti dalla via ferrata molto prima 
che, Roma sia unita. a Napoli, la To- 
scana a Romased i ducati. alla. Lom- 
bardia. 

Gli interessi ‘dell’industria. e del traf- 
fico è le contingenze della civiltà sono 
più possenti dei governi; vincono le 
opposizioni, superano gli ostacoli e si 
rendono: preponderanti. 1. popoli che sì 
vogliono dividere e separare; si uniscono, 
si affratellano per quei mezzi che non 
sembrano inventati che a produrrè ‘uno 
scambio di merci ed a far trasporti di 
prodotti materiali, 

Coll’estendersi 
in Italia, col riunirsi 


delle. strade. ferrate 
delle. differenti 


| province le une alle altre; noi. spe- 


riamo che un gran bene morale si 
promuoverà. Le gare’ municipali sono 
riutrite in Italia dai governi assoluti e 
dalla reazione, ma più'di ‘tutto dai 


| passaporti, dalle barriere doganali e 


dalla mancanza di facilì,. rapide e poco 
dispendiose. comunicazioni. Fate che si 
costrugga ‘una strada ferrata, che. con- 
giunga ‘tutte le province, da Torino a 
Napoli, ed avrete già fatto non poco 
per. l’unione degli italiani, a cui fa me- 
stieri. di conoscersi. a vicenda; per po< 


porre pregiudizi fonaentati dalla reazione 


\.e diffusi dall’ignoranza. 


ll Piemonte ha, fatto quanto da lui 
dipendeva per. affrettare siffatta unione 
d’attimi' e d’interessi..’ Secondo, l’ordi- 
strade 
ferrate, esso non sarà congiunto alle 
altre, province d’Italia’ soltanto da un 
lato, bensì da tre, cioè dalla Lombardia, 
dal ducato di Parma ‘e da Modena. 

L’unione ‘colle’ province lombarde e 
con Piacenza è cosa determinata e si 
avvererà, fra alcuni mesi; ma, riguardo 
a Modena; la faccenda è seria, trattan= 
dosi della concessione d’una linea .im- 
portantissima, che richiede oltre 100 
milioni di capitale. 

La pubblicazione dell'avviso di ‘con- 


glieria dell’esercito spagnuolo; un sig. Dupont, 
giovane e ricco creelo, nato da un francese ed 
una spagnuola, e in, voce d’essere il promesso 
sposo. di dona Antonia, figlia ed unica erede 
del ,senor.Arguellas, bella giovane di diciotto 
anni, età già non più fresca in quel precoce 
clima; poi il capitano Starkey, del Nettuno, in- 
glese di circa trent'anni e di melto mobile a- 
spetto; il settimo infine ero io stesso, in quel 
tempo ancor, giovanissimo ed appena riavutomi 
da una grave malattia, che un anno prima a- 
vevami obbligato, a lasciar la Giamaica per il 
clima, più tempertito e, più uguale di Cuba, 
benchè non siavi fra le due isole che una di- 
stanza di cinque gradi. 

Ero anch’io une dei passeggeri del Neftuno , 
come lo era il senor Arguellas, che aveva af- 
fari da terminare a Kingston e doveva condur 
seco la senora Antonia, il giovane luogotenente 
ed il signor Dupont. I Nettuno aveva portato 
a. Cuba un carico misto, di armi da taglio, chin- 
caglierie, tele di cotone, ecc.,, e se ne tornava 
con un mezzo carico di oggetti diversi. Tra 
questi, e per contò dei commercianti americani, 


‘c'erano molti barili di polvere, che non s’aveva 


potuto vendere a Cuba ,8 pei quali si sperava 
un miglior spaccio alla‘ Giamaica. A bordo del 
Nettuno c'erano eccellenti camerette €, siccome 
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si pubblica tutti i giorni, Smbberio le Domeniche gir 
e si distribuisce dalle ere ? del mattino al mezzogiorno. 


corso. alla strada ferrata. del litorale 
avvenne in tristi condizioni. Il credito 
è scoraggiato; l’interesse del danaro è 
elevato; «molte .colossali» società, indu- 
Striali si ‘costituirono’ che' assorbono 
gran parte dei risparmi ‘dell’Europa; 
altre. hanno destati sospetti e diffidenze, 
ed. ora \si. è. manifestata . una. sfiducia 
nelle: imprese. .ed vuna +soverchia, esi- 
genza nei capitalisti, che lasciano ‘temere 
fon ‘sia agevole ‘il formare fra] poco una 
solida società, la quale, assuma lan-. 
nunziata strada. l Galati 

Ma. continueranno le persia del 
credito ‘ad essere sì scoraggianti ?. Noi 


non crediamo, e ce lo prova'la'situa- 


zione del mercato inglese, che sembra 
dovesse essere scossa e disordinata più 
che nel resto d’Europa,.a cagione del- 
insurrezione delle Indie ed'invece si 
sostiene in modo soddisfacente‘@ che 
contrasta con Parigi, Vienna ‘e Fran- 
coforte. 

Tosto,...che. le; faccende delle Indie 
volgano: ‘al meglio, 
spirito d’ ssotiazione’ pigliare nuovo 
slancio in Inghilterra e'per conseguente 
nel resto d’Europa, meno. forse la Ger- 
mania , dove, sinistramente, influiscono 
lo ‘stato: economico: dell'Austria e; gli 
stabilimenti di’ credito; che ‘vi siv'eres- 
sero e che non muscirono ‘ad ispitare 
fiducia,,nè a somministrar credito’ al 
commercio. 

Migliorata la. situazione ;industriale, 
dissestaia dalla guerra «dalle. carestie 
e dai crediti mobiliari ‘non ‘abbiamo 
Tagione di confidare che ‘la bella linea 
del litorale sarà assunta da una com- 
pagnia, la. quale presenti sicure  gua- 
rentigie ? Insistiamo sulle. sieure. .gua- 
rentigie, perchè di compagnie'spiantate 
ve ne hanno'in Francia ed'ifi‘’Inghil- 
terra che farebbero . anche adesso of- 


ferte larghissime e .vanterebbero sotto- | 


scrizioni di centinaia «di «milioni, che 
soltanto figurano sulla carta. 

Noi raccomandiamo al governò di 
guardarsi, da siffatti imbroglioni, î quali, 
quando non.recassero, altro danno, fuor- 
chè quello d’incagliar l'esecuzione del- 
l’inapresa, ‘sarebber' di' ‘già “perniciosis- 
simì, 

Le. condizioni apposte alla corices- 
sione se;non sono, generose, sono, però 
abbastanza larghe: Si possono riguardare . 


dit 


rara Ea 


il tempo era bello e si sperava un tragitto 
corto e piacevole, eravam tutti, ‘come ho detto; 
dell’umor il più solazzevole, fumando‘i migliori 
zigari dell’Avana, parlando di politica e dibat- 
tento vivamente le' qualità del vini di Francia 
e di Spagna. 

La serata éra maravigliosamente splendida .e 
serena, Spirava una soave brezza; che’ colla 
frescura ‘della notte ci portava i profumi olez= 
zanti delle valli distendentisi di'' lontano. Ave- 
vam fatto quasi tutti copiose © libazioni; forse 
troppe copiose. Non'sì cominciò a parlare ci 
francese; che tutti ‘capivano discretamente , se 
non'che dopò partite la senora‘Arguellasre sua 
figlia! ‘senor Arguellas., ‘avrei “dovuto: dirlo 
prima, era stato trattenuto ‘in -città da. qualche 
affare che egli doveva condurre ‘a ‘fine prima 
di’ partire ‘per la Giamaica. 

— Capitano, non andate via, ivemnhe:)-prego , 
senza farvi ancora vedere ‘da' me, dissè la se- 
Îiora ‘Arguellas, ‘alzandosie rivolgendosi: al. sig. 
Starkey. ‘Quando vi ‘farà \comodo; ‘suonate il 
campanello ed’ un'servo © verrà ‘advavvertirmi. 
Desidero parlare con voi, circa.il camerino che 
ci darete a bordo: 

Il capitano fece un ‘inchimò; ve. dona Antonia 
sorrise’ con tal grazia quale non ‘mi parve d’a- 


ver mai visto prima. Le 
isti 


Le 
da o aio dat 


noi... vedremo ; lo, 


due @onne!ci'lasoia-!, 
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Nos si estituiscono i i i manose 


Come inerte et” presente coni 
zione del credito, ma ,l'interesse avrà a 
rimanere cotanto, elevato fin tutta VEu- 
ropa? Non: ritornerà: ‘più: alla; meta quasi 
normale del 4 e 5 0/0? Orajcla gua- 
rentigia promessa corrisponde appunto 
al 4 172 0.5 00" mon ci pare lieve de 
neficio per una compagnia. l'essere assi- 
curata che i,suoi, capitali le frutteranno 
uni discreto interesse: indipendentemente 
dai risultati dell’esercizio; 873/1309 
‘Una strada ‘ferrata che'attraversa re- 
gioni rideriti, ‘e pone. la Fiabcia meti- 
dionale, in comunicazione’, coll’Italia 
centrale ‘non, può, non, provocar l’atten- 
zione di coloro. che' si occupano di tali 
imprese'e-mon'meritare ‘ Rea loro” solleci- 
tudine. 

Noi non crediamo ‘quindi ragionevole 
lo, sconforto che alcuni manifestarono 
rispetto .all’esito, di, questa grande, linea; 
noi la! consideriamo: come.iuna delle 
arterie principali ‘della rete' delle nostre 
vie ferrate ed unà delle più produtiive. 
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DICHIARAZIONE ..;:. ; 

Si''légge' nella! Gussvttà ‘Piemontesettb 24 
« Alcuni giornali ripetono cor ‘insistenzà che 
il: governo del re: avreblie promesso.al»: governo 
délle Due Sicilie! lor sfratto: dallo stato. dioven- 


\tisette:rifuggiti/napolitani. Questasrasserzione è 


prettà ‘invenzione. In'-tutti i!provvedimenti fatti 
a' tutela della’ pubblica" quiete etdella :‘inviola - 
bilità'delle ‘vegole internazionali) il governo del 
re non ha cessato, come non :cesserà mai, dal 
serbare la propria pese di azione im tutta la 
Sua ‘ampiezza. > 

Benchè la notizia in da! fogli clericali bose 
giù ‘stata smentita edvil buonséensò dei». lettori 
ne avesse già riconosciuta la falsità,! han tutta- 
via fatto 'benevil! governo; -di. pubblitare quella 
dichiarazione; là quale!dimostra viepiùefinidove 


*giagne l’impudenza: di un partito che vorrebbe 


vedere disonòrato il ‘proprie paese; da ‘atti, di 
cui'esso solo sarebbe capace, se ‘mai Pecione 
le' redini ‘del sip 


MENISTRO”” 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 1 
La:regia camera. di agricoltura: )e , di com- 
mercio di Torino ha pubblicato il; «seguente 

manifesto : nen ne hs 
x Mercè i provvedimenti “adottati. dal regio 
governo ; la.|sesta, sésposizione; nazionale avrà 
luogo;; comei già, venne annunziato, nel primitivo 
programma ; dek,49 luglio;,1856,;, 80 da, durata 


‘che in allora. sì, voleva protratta. ‘ dal. A 40, mag 


gio sino ‘ak :401di, luglio;sper gravi. considera- 
zioni venne di poi di alquanto ristretta; oSicchè 
l'esposizione non asini piisepazgare i 40 
giorni. . 5 

de fe 100 SOLAIO ili 


rono. Senza ch'io mi ricordi bene delle "tause 
del \cambiamento ,ifatto,;è che alcuni, minuti 
dopo tutti»sentirono;che, la conversazione, pren» 
deva un cattivo. indirizzo; lo, immaginai she al 
sig. Dupont; non fosse; andata molto; a sangue 
la graziosa, maniera, con cui, Antonia aveva sa- 
lutato-il capitano Starkey.;, ma l’acrimopia che 
scoppiò dappoi non parve, derivare, da, questa 
causa ‘od ‘almeno. non, da, questa gola. Il. capi- 
tano: del: Nettuno avea fatto; accordo, di traspor- 
tare parecchie famiglie. di color. libero alla 
Giamaica; lin! cui ;le braccia abili ; alla. \eoltiva- 
zione' della canna da zucchero, erano, ;s tate 8as- 
soldate ad un salario più ngi Spr 
che non’ avrebbero. dt avere a Cuba. Gli 
americani ‘aveano già ;biasimato questo datto S 
ma allora:là loro disapprovazione si,manifestò 
con motti ‘d’ironia»suio»principià neri, del capi- 
tano, com’essin:chiamavano’ la giustificazione 
molto moderata 'della'* stia: condotta. Ciò però 
sarebbe probabilmente ‘passato:senza: disgustose | 
conseguenze; se il capitano non! fosse;.wenuto 
molto imprudentemente al!-dire'iche cavea già 
servito come’ alfiere ‘sulla squadia' inglese, in- 


\caricata | d'impedîre “la tratta‘ dei ‘negri. Dalle 


suoî interessi avevano soffer della “sorve- 
sglianza di questa squadra. Fu dunqué un con- 
5307 scecd 


confuse, espressioni del sig. a capii che i 


« Îl regolamento generale del 24 marzo di 
‘quest'anno, stato approvato dal ministero , fu 
tosto pubblicato, ed ora la regia camera sta 
disponendo l’eseguimento delle prescrizioni che 
guidar debbono l’ esposizione in tutto il suo 
corso. 

« Fra cotali disposizioni parecchie essendo- 
vene che ai produttori debbono essere parti- 
, colarmente conosciute, ha creduto la regia ca- 


mera non inopportuno il ripetere con questa 


nbtificazione : 

« Che la sesta esposizione nazionale sarà 
‘aperta’ il 10 maggio nel real castello del Va- 
léntino, e durerà sino‘ tutto il 20 del giu- 

- gno 1858;; | 
« Che l’ammessione dei prodotti è affidata 


alle regie camere di commercio e per esse ai 


< 


His 


comitati locali che dalle medesime verranno 
‘istituiti nei rispettivi circondari ; 

‘‘« Che al comitato del'‘distretto di ‘produ- 
‘zione dovrà rivolgersi chiunque intenda di con- 
correre all’esposizione; 

« Che prima d’ogni cosa si ha da giusti- 
ficare al comitato della nazionalità dei prodotti 
da esporsi, i quali saranno considerati nazio- 
nali quand’anche di artefice o produttore estero, 
purchè fabbricati nel paese, così ‘pure quelli di 
artefici ‘nazionali ‘sebbene stabiliti all’estero : 
in' quest’ ultimo caso , 1’ ammessione. sarà pro- 
nunziata dalla regia camera d’agricoltura e di 
commercio di Torino su certificati comprovanti 
‘la nazionalità del produttore e su descrizioni 
o disegni od ‘altri‘documenti autenticati da un 
Vegio agente consolare, o da un'autorità am- 
‘\ministrativa o municipale del luogo di residenza 
dell’aspirante all’esposizione ; 

‘13,6 Che per eccezione di. favore alla specia- 
lità della produzione, i bozzoli, lè sete greggie 
e lavorate in natura, non che i prodotti affini, 
sono ammessi ‘di'Qualunque provenienza, sicchè 
per questa. parte l'esposizione: riveste il carat- 
: tere, di. universalità; n 

«Che 1’ agricoltura vi. è in ispecial modo 
convitata » i (fiori,; Je frutta naturali e. gli or- 
taggi.vi saranno. ammessi persi primi, cinque 
giorni,; le,piante in;istato di. vita, possono ri- 
manervi sino alla chiusura, e gli animali vi- 
| venti perlotto giorni. dal 24 maggio a tuito il 
1° di giugno; 


L110/ «Che i prodotti: ammessi. debbono giun- 


Va 


. 


gere al Valentino prima del 45 aprile 4858; 
epperò. le. dichiarazioni degli aspiranti all’espo- 
sizione debbono essere presentate ai rispettivi 
comitati ‘entro ;il mese di febbraio ; 

i «Che il, trasporto dei! prodotti, ammessi, 
dalla sede dei comitati al Valentino e ritorno 
a. tali punti, sarà ra carico della. regia camera; 
per i prodotti venienti (dall'estero ; il. trasporto 

ai (a carico della regia. camera; dalla. frontiera 
al Valentino e ritorno allo stesso punto di. fron- 
tiera. Nell’imballaggio nè la regia camera, nè 
i comitati prendono ingerenza o risponsabilità 
alcuna ; ° 
« Che “la ‘permanenza e’ la custodia dei 
| prodotti nel palazzo dell’ esposizione è gratuita 
ed in franchigia dei diritti doganali e daziarii, 
lè gli ‘espositori vi avranno libero ‘accesso uni- 
fotmandosì alle disposizioni «del! regolamento; 
8,5 Che te tavole ; ‘i ‘panchî‘, gli. steccati 
saranno “provvisti. gratuitamente dalla ‘regia 
© camera , rimanendo ‘così’ a solo! ‘carico: degli 
‘esponenti le spese di’ collocamento evdi ad- 
“dobbo. © © i 

“a La‘regia ciimerà ‘speta ‘ché ‘gl’ industriali 
e gli agronomi nazionali saranno. animosi a 
concorrere a questa festa patria, a cui si velle 


“gerrne: : repo reeaprrpe e a refrao 
‘ ffitto*di parole piene di passione. Da una parte, 

sì motteggiava con amaro: sprezzo sui motivi 
‘’degl’inglesi pel loro intervento. nella tratta; 


"!Qall’altra, si rispondeva con vivacità ‘e. risenti- 


sa 


mento ‘uguale. Per dir bréve, in mezzo a' que- 
sta contestazione, in cuì amendue, scaldati dal 

© vino, avevano appena coscienza di ciò che di- 
cevano 6 facevanò, il sig. Dupont applicò alla 
‘regina d'Inghilterra un epiteto sconveniente e 
îl capitano gli scagliò addosso un bicchiere 
pieriò di vino. Levarorisi ‘ambidue nello ‘stesso 
tempo, tornati in apparenza ‘calmi, dopo questo 
disgustoso ‘incidente.’ 


AI Capiate fu ‘il ‘primo ‘a parlare: 
}h$ “ ghi.i Vi 


chieggo scusa, sig. Dupont,: diss’egli , 

* un'‘po’ imbarazzato: lo ebbi torto ;‘ veramente 

torto di‘ essermi: comportato. in:questo modo, 
‘‘benchè ‘non fosse senza motivo. 

î Us. Ah, voi mi chiedete: scusa;?...  Tuoni e 


ecieufulmini!. sclamò l'avversario, fremendo ed a- 


stia cietà di Cuba, non c'era a 


sciugandosi ‘il volto col : fazzoletto. Scusa! si, 
una palla nella testarvi scuserà! 

E infatti, secondo.le idee dominanti nella so- 
om, quell’alterco altro 
scioglimento. possibile che un duello. Il luogo- 
.tenente Arguellas entrò ' precipitosamente ‘in 
casa e tornò con una scatola da pistole. 

“—— — ‘Andiamo nel-bosco vicino; disse egli a 
bassa voce, 


pra 1 


dare la” maggiore esten 
forme alle condizioni del paese, n cui, non 
tanto per la consecuzione. delle stabilite onori- 
fiche ricompense, quanto per .far palesi pub- 
blicamente i risultati dei proprii studii, dei 
sostenuti sacrifizi, ha Ciascuno aperto un campo 
di emulazione @ di utile pubblico apprezza- 
mento. 

; « Torino; il 14 settembre 1857. 

e Il vice-presidente Di PoLLONE. 
« R segretario avv. G. FERRERO. » 


IL CorLeGio Miitare DI RAcconiGi. — Sap. 
piamo' che l’amministrazione ' ‘della. guerra sta 
sollecitamente! provvedendo. per l’esecuzione 
della legge che riforma il collegio. di Racco- 
nigi e ne fa un istituto preparatorio all’acca- 
demia militare. Il battaglione dei figli di mi- 
litari verrà trasportato in Asti e. il collegio lo 
si conserva per ora ‘in Racconigi, intanto che 
sì trovi un locale ‘ugualmente adatto in re- 
gione più. salubre, nella città di Susa od al- 
trove. E l’usare in questo d’ogni sollecitu- 
dine è cosa della massima importanza. È noto 
come l’accademia militare sia ben lontana dal 
dare ‘all’esercito i'2j3 degli ‘ufficiali che le e- 
rano stati riservati e sui quali si, faceva asse- 
gnamento. Quali le cause di questa deficenza 
in un paese d'’istinti e di tradizioni così mili- 
tari come è il Piemonte? Le erano varie e 
fra queste: la pensione forse un po troppo alta e 
che ‘ora’ fu saviamente ridotta a 909 lire; 
troppo rigore negli esami d’ammessione e negli 
ordinari, per ciò almeno che concerne gli uf- 
ficiali di fanteria, sicchè potevasi ben dire che 
sì volevan avere ufficiali perfetti o non averne; 
ma sopratutto, crediamo, la difficoltà di pre- 
pararsi ‘convenientemente e ‘maturamente agli 
esami ‘di ammessione (e ‘poi l’entrar dei gio- 
vani nell’accademia già. sui quattordici anni, 
poco preparati a quegli studii, a quelle di- 
scipline , a quelle abitudini. A questo porta 
rimedio il nuovo collegio di Racconigi , nel 
quale i ‘giovanetti. sono. ammessi sui dodici 
anni, per uscirne sui diciassette ed entrare, se 
capaci e disposti a pagare la pensione o la mezza 
pensione, nell’accademia. E si noti che il collegio 
nel suo insieme è, si può dire, un istituto tecnico, 
di maniera che quelli i quali, venuti i17 anni, 
non avessero più la vocazione militare o non 
avessero ‘il censo nécessario, ‘possono darsi ad 
una ‘qualunque altra carriera, commerciale, in- 
dustriale, amministrativa; ma gli è giò un gran 
guadagno che i futuri. allievi dell’accademia 
sieno avvezzi per tempo alla disciplina, alle a- 
bitudini della vita militare ed indirizzati con 
diliinli ed appropriate cure in quegli studi , 
in cui dovranno poi perfezionarsi. È ben inteso 
che nel collegio vhanno borse e mezze-borse 
gratuite; pei figli di militari caduti in campo 
ed altre da vincersi al concorso; e ve n’hanno 
nell’accademia pel concorso e per gli’ allievi 
che più si distinsero nel collegio. 

La carriera (militare y per gli ufficiali infe- 
riori almeno, è tutt altro .che.lauta ; la legge 
delle pensioni d’altra parte è piuttosto larga e 
naturalmente consultata ed invocata con rigo- 
roso scrupolo di tempo;'molti ufficiali dunque 
ottengono ‘la‘‘‘loro  giubilazione ‘ancor gio- 
vani; altri: se! ne wanno. per ragioni di fami- 
glia; mon «molti, sono i bass’ufliciali che re- 
stano dopo finita la lero ferma, perchè trovano, 
o sì. lusingano di trovare migliori condizioni 
nelle carriere civili. E cos’ è un'armata senza 
buoni e vecchi sott’ufficiali? D'altra parte, se i 
sott’ufficiali sono pochi pel loro stesso ufizio, non 
si può pensare a trarne molti ufficiali; ciò che è 


serpe: 


E, preso il braccio del sig. Dupont, fecero 
amendue un passo, come per sortire. 

In. quel. momento, il sig. Desmond, il più 
vecchio «degli americani, si fece innanzi verso 
il capitano, che aveva ricuperata la sua calma 


e stava ritto, colle braccia incrociate, presso il 
tavolo. 

— Caro signore, diss'egli a Starkey, io non | 
sono ‘affatto nuovo a queste faccende e se posso | 
esservi utile ..... | 

— Grazie, sig. Desmond, soggiunse il capi- 
tano; mon..mi occorre di approfittare dei vostri 
servizi. Luogotenente Arguellas, potete restare. 
Io inon' sono un duellista e non mi batterò col 
sig. Dupont. 

— Che cosa dite? Sclamò il luogotenente, 
guardando attorno con occhi smarriti. Non vo- 
lete. battervi ! 

To vidi allora che, a quest apparente prova 
di viltà, in un uomo della nostra razza, il san- 
gue anglosassone bolliva nelle vene. dei due 
americani con. altrettanto calore, con quanto 
nelle. .mie., 

— Non battervi, capitano Starkey! disse il sig. 
Desmond, con un far grave e severo, dopo un 
momento di silenzio. Rifiutar di battersi voi, 
il cui nome è iscritto nella marina reale d’ In- 
ghilterra!...... certamente volete scherzare! 


dri si sono dunque'andati unpo'assottigliando in 
questi ultimi tempi, mentre, colla ereazione di 
una riserva, senza contemporanea creazione di 
depositi, è un’indeclinabile necessità che essi 
siano piuttosto abbondanti. Un efficace rimedio 
sarebbe quello di migliorare le condizioni de- 
gli ufficiali subalterni e dei sott’ufficiali, e sap- 
piamo che qualche cosa si sta facendo; poco 
invero, perchè poco è compatibile colle esi- 
genze ‘del mostro ‘erario © è. dlel nostro bisogno 
di tenerci validamente; armati ; tanto (però che, 
messo insieme; col, rifarsi normale; speriamo, 
del. prezzo dei viveri, qualche vantaggio ne 
sarà sentito. Ma, per tornare a bomba, un 
buon risultato noi ci aspettiamo | a ‘questo ri- 
guardo dal nuovo istituto ‘militare ;;che si va 
impiantando fin da quest'anno (e che, facendo 
più numeroso. il concorrere all'accademia di 


giovani già preparati e. disciplinati , metterà 


questa in grado di somministrare quel numero 
di ufficiali istrutti ed educati, che essa dovrebbe 
per suo istituto e ‘per le necessità dell’esercito 
fornire. 

Vogliamo finire: con ‘un’avvertenza  d’applica- 
zione immediate,; Molti degli attuali. allievi del 
collegio di Racconigi sono abbastanza istrutti 
e capaci per r&star nel nuovo istituto e pas- 
sar poi nell’accademia; ma' parecchi fra questi 
nòn hanno ‘ancora raggiunta l’età ‘dei dodici 


anni. Or bene, vorranno essi, per questa, sola, 


ragione, esser. mandati. nel battaglione dei fi- 
gli di militari ? Non lo crediamo; ma c'è av- 
viso che sarebbe opportuno il fare per essi 
un'eccezione, come se ‘ne ‘fanno sampre ‘nei 
temperamenti di transizione; od;almeno che si 
debbano ritenere , salvò: (a far'loro ripetere 
quell’anno, il cui insegnamento si creda poter 
loro tornar. più utile. 


DANIELE MANIN. 


Alle.gravi perdite che l’Italia fece nel, breve 
volger di alcuni anni, di figli prediletti e , di- 
voti, si ha ora da aggiungere quella di Daniele 
Marin, la cui morté ci è stata annunziata per 
dispaccio elettrico. 

Daniele Manin era italiano di. forte tempra, 
il quale, entrato risolutamente, nel partito della 
indipendenza, sostenne con:ceraggio e con co- 
stanza di proposito la bandiera che aveva 


| inalberata, difese il principio nazionale’ così 


nella patria, come nelle angustie dell’ esilio; 
e contribuì in Francia ‘a dissipare prevenzioni 
e far meglio comprendere lo scopo del. movi- 
mento italiano; le condizioni della penisola e 
le supreme sue necessità. 

Non vogliamo tessere la biografia dell’ illu- 
stre estinto, che 1’ Italia piange. Forse il tempo 
non è opportuno: in sì ‘ostinata’ lotta di parti 
e confusione di tendenze non è. sperabile un 
giudizio imparziale; che ‘la. storia. vergherà 
senza. fallo. ; 

Quando Manin, nella terra’ dell’esilio, espose 
le sue idee intorno alla formazione del partito 
nazionale, noi ci discostammo dal suo. parere 
e ne espanemmo le ragioni. 

Ma la divergenza, d’opinioni non, fa mai velo 
al nostro gindizio, e distinguendo gli avversari 
di buona fede e  commendevoli per ischietto 
amor di patria e stimabili pei sostenuti conati 
e pei patimenti sofferti, anzichè' sacrificare l'o- 
nore ‘al riposo della servitù, da coloro, i quali 
non ‘èstentàno affetto all'Italia che per conver-; 
tirla- in arena di fazioni e di civili discordie, 
abbiamo riconosciuto nel Manin l'uomo sin- 
ceramente desideroso di compor le. liti e con- 


— No, parlo seriamente. Sono per principio 
contrario ai duello. 

— Un codardo per principio! disse Dupont, 
cor un sogghigno d’ironia e ‘di furore 

E, nello stesso tempo, minacciava l'inglese 


| coi pugni stretti. 


Questo oltraggioso epiteto produsse 1 effetto 
della morsicatura d’un serpente. I neri occhi 
del capitano mandarono fuoco. Egli fece un 
passo verso Dupont; ma repente, ridivenuto pa- 
drone di sè: sì . 

— Sla bene, disse, sopportiame anche questo 
in pace. Ho avuto torto d’usar violenza contro 
di voi, benchè la vostra impertinenza meritasse 
certo una lezione. Eppure, vi ripeto che non 
mi batterò. 

— Ma è necessario, capite, è necessario che 
diate una soddisfazione al mio ‘amico ,. sclamò 
il luogotenente Arguellas, che era scaldato non 
meno di Dupont; o altrimenti vi giuro che vi 
denuncierò dappertutto comè un' vile, non solo 
in quest'isola, ma anche alla Giamaica. 

Per tutta risposta. a questa minaccia , il ca- 
pitano Starkey suonò freddamente il campa- 
nello e .disse ad uno schiavo avvertisse la se- 
nora Arguellas ch’ esso era per andarsene, ed 
aspettava gli ordini di lei. 


— Oh, il valoroso inglese; che' va a ripararé 


PEER STO cre pi ip RAMA gv 
durre; ad. armonia gli animi degli italiani, 
quaniungue, secondo noi, siasi sbagliato nei 
mezzi da adottare e nella via da seguire. 

A Parigi, dove dimorò dal 41849 in poi, 
Manin seppe cattivarsi la stima e l'affetto dei 
molti che lo avvicinarono, Il dittatore: di Ve- 
nezia non era più che l’esule italiano; da un 
sol pensiero signoreggiato: quello della patria 
indipendenza, ma un esule che molto aveva 
fatto per la patria, e che accresceva la rive- 
renza al suo nome, colla. vita modesta è l’e- 
semplare condotta. DO SRL 
i Quando la morte hattè alla sua porta @gli 
rapi la diletta sua (figlia; gli amici. gli diedero 
solenne attestato della parte che prendevano 
alla sua sventura ed alUsuo cordoglio: © 

Ma il duolo degli amici non bastò ad alle- 
viare ;il suo. affanno, e la sua salute ne, ebbe 
tal colpo, da: cui mon si è potulo riavere. 

Or non rimane più a loro ché di pianger 
sulla sua tomba e raccogliérne il nobile ‘esempio. 

Serbi! l’Italia ‘ venerata la-sua memoria; ma 
rifletta ‘ino pari tempo ;che,le sue divisioni e 
le sue discordie sono la causa per cui gemono 
o muoiono nell’esilio tanti suoi figli che l’in- 
gegno e la mano avevano consacrato al suo 
riscatto. SÌ i 

Niuna nazione conta ‘tanti ' cittadini esuli, 
accusatòti delle intestine discordie, quanto 
l’Italia. Questa condizione eccezionale, se è turpe 
vergogna de’suoi governi, è altresì una protesta 
contro i dissensi di parte ed I EEC che 
ormai non trova più difensori ‘ed “apostoli ' che 
fra gli austriaci ed'i clericali. non 
LI 


IL conveeno pi Sroccarba: — Il Journal de 
Francfort; clie' ‘riceve frequenti‘ comunicazioni 
dalla cancelleria” (austriaca $. ha il’ seguente (ar- 
ticolo: sizfonatifice: 

«,Facciamq astrazione dalle congetture che 
si connettono col congresso di Stoccarda. I te- 
deschi e sopratutto 'î giornali tedeschi sono fe- 
condi a questo riguardo. Non vogliamiò noi au- 
mentar il numero delle congettàre;» Però; di 
fronte. allò ‘smoderato linguaggio di un gior- 
nale russo, di; Bruxelles, che 'va fino:a parlare 
del contegno e della politica della, Francia 
con tale aria di familiarità come se il gabi- 
netto delle' Tuileries | fosse una specie di ‘suc- 
cursale del governo di Pietroburgo , ‘non; pos- 
siam ‘stare dalorilevar l'opinione della stampa 
tedesca ,, indipendente , circa. questo : avveni- 
mento. 

« Essa considera il convegno dei due so- 
vrani esteri sul suolo germanico, nel territorio 
di uno stato che fece. già parte della: Confede- 
razione del Reno:, senza l'intervento; dei so- 
vrani d'Austria! è Prussia, coni una diffidenza 
mal dissimulata., Essa, non ne teme nulla, pel 
momento, avuto riguardo alla situazione del- 
l’Europa che esclude ogni progetto di guerra, 
ed alla disposizione degli animi in Germania, 
che stanno stretti ‘all'idea! ‘della patria comune 
ed alla base della ‘nazionalità germanica. Essa 
ci vede però, se non un tentativo, almeno un. primo 
passo verso une scopo che potrebbe cagionare 
un rallentamento dei vincoli federali. Le assi- 
curazioni di buona fede è di benevolèhza, che 
sì danno da varie parti, per ‘calmare quest’o- 
pinione, sono poco fatte. (a. rassicurare gli a- 
nimi; giacchè Jo, straniero. ne prodigò in ogni 

»tempo, quando trattavasi. di far nascere, e di 
fomentare la, disunione in Germania. Non man- 
carono esse nè nel sécolo Xvl, in coi la su- 
premazia francese si' fece valere ‘in’Getmania, 
nè ‘alla fine del'‘xvinv; ed<al. principiodel xx, 


li rarisioster stacco cibo cia de ee o aaa 


sotto le sottane di. vostra zia! disse Dupont 
con mordente ironia. | 

— Mi vien quasi dubbio che il sig. Starkey 
non sia inglese, disse Desmond, che comin- 
ciava pur esso a scaldarsi ; ma in ogni modo, 
siccome mia madre e mio padre son nati in 
Inghilterra, se voleste mai insinuare che...... 

In questo momento,entrò la senora Arguel- 
las, e l'americano soffocò con istento la sua 
‘collera. La signora parve meravigliarsi molto 
della strana fisionomia di quelli. ch’essa aveva 
poco: prima lasciati così allegri. Tuttavia,.invi- 
tata: dal capitano Starkey,.passò in un'altra ca- 
mera e lasciò gli altri. visitatori. ..;}.._« 

Dietifiinoti dopo. seppimo,; che _il capitano 
Starkey partito; dopo; aver; detto alla;senora 
Arguellas. che il: Neftuna;;avrebbe fatto. vela 
l'indomani ‘alle noveprecise deli; mattino. A 
quest'annunzio la sala risuonò ancora di parole 
di furore e di sprezzo;. (el vi fu un momento in 
cui un: duello parve quasi. «inevitabile. fra 1 
luogotenente Arguellas e il signor: Desmoni, 
che voleva ad ‘ogni ‘costo. romper la testa a 
qualcheduno'‘per sostener l'onore del. nome in- 
glese. Le cose però restarono lì e la.compa;nia 
si separò ‘in disordine e piena di collera. 


le n ((Continug 


quando Ja. supremazia 

sulla nostra patria.) | MASO Sb; 
< Comescon[utare, riflessioni » ghe ,, nel con- 

vegno; dis Stoccarda, pata. î 

fasi antiche ?_ Come rassicurar quelli che vi 

veggono una tendenza a separare gli stati par- 

ticolari della confederazione, a ravvicinarli allo 


patriotico ed invita la nazione tedesca a_man- 
tener «intatti i diritti ‘federali e ad impedire 
l'intervento dello straniero vin. un affare pura- 
mente tedesco. 

« Noi dobbiame dunque concedere che il 
convegno degli imperatori stranieri è conside- 
rato in Germania, anche nella sfera di coloro 
che videro di buon occhio il. ristabilimento 
dell'impero dei Napoléonidi, sotto un aspetto 
alquanto scuro. Questo avvenimento non solo 
è lungi dall’esser. popolare, ma. è tale che 
la semplice notizia del congresso .di Stoccarda 
sollevò i dubbi della ‘nazione, rispetto alla 
continuazione ‘di uno stato di cose durevole; di 
maniera che saranno necessarii fatti inconte- 
stabili per dissipare quest impressione ed alle 
disposizioni cattive. degli. animi;in Germania 


;. sostituire) una confidenza, la. quale, come è na- 


turale; non; pùò nascere dall’abboccarsi di due 
sovrani ‘stranieri! sul' solo della: patria co- 


. mune: sovrani, Je cui buòne intenzioni non 


devono esser rivocate in dubbio, ma che sanno 
pur ; anche come, le migliori intenzioni dello 
straniero. non. possono; essere, apprezzate giu- 
stamente da una:grande nazione, quando as- 
sumano ‘anché sol ‘l'apparenza di una, supre- 
mazia qualunque. » 

Abbiamo voluto tiportar per intero il sue- 
sposto ‘ articolo ed “a tagione dell'importanza 
che acquista per riguardo al giornale che-se 
ne fa l’editore, ed anchetun po’ per il piacere 
di por tregua alla pazza allegria dei nostri op- 
ponenti clericali. Son essi che ci vogliono 
compatire, perchè attribuiamo qualche ‘im- 
portanza politica a ‘questorconvegno ; ma veg- 
gano un po che non‘ siamo isoli a darcene 
pensiero. Ha capito Armonia? All’alleanza dei 
tre imperatori pare che; ne manchi uno e pro- 
prio quello su cui egli faceva maggior affida- 
mento. ù 

I giornali austriaci dissero da | prima che 
l'imperator d'Austria era stato invitato, ma ché 


non avea creduto opportuno il momento per’ 


abboccarsi cello czar. Grazie infinite dell’in- 
vito! Pare dal Journal de Franéfort che questo 
convegno abbia destato tutt'altro che buon u- 
more a Vienna; epare! sopratutto:(che colà si 
abbia perduto la pratica di! quel frasario al- 
tero che ;dopo.il 4845 si aveva imparato ad 
usare dai’ ministri austriaci. A. 

Qual differenza dall’umile contegno. d’adesso 
a quello burbanzoso ‘ché sì usava nel 1834 per 
giustificare l'intervento in Italia, e più tardi 
quando si daya notizia dell’incorporazione di 
Cracovia. In adesso par che si tremi ed anche 
non poco. Fe PA 

Queste apprensioni hanno poixun sodo fon- 
damento ? Ecco quello che nessuno si azzar- 
'derebbe a sostenere oggidì ; ma l’Armonia fac- 
cia trèégua agli scherzi ‘e; sevle avanza tempo, 
l’adoperi a. confortare i suoi amiei che ne han 
d’uopo. In quanto a noi, le nostre speranze e 


‘la ‘nostra ‘fede ‘le abbiamo caré. Sono'due virtù 


che uri teologo non dovrebbe mai deridere. 


i e_o 
cò elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
5 (Ritardato) 
Parigi, 22 sera. 
Il.Nord. di Bruxelles pubblica‘ un dispaccio 
relativo; all'emancipazione. dei, paesani ;russi. 
L'einancipazione seguirà vin tre (periodi: succes- 
sivi.' Mediante‘ manifesto ‘imperiale “i proprie- 
tarii sono invitati ad intendersi all’amichevole 
coi loro paesani. i 4 
a Credito mobiliare 820.. 
Strade; ferrate austriache. 643. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 495. 
Strade ferrate lombardo-venete 577. 
igi, 23. 
S:,M. l’imperatore parte oggi per Luneville, 
‘Strasbourg e Stoccarda. ì 
La linea del Brasilè” è ‘statà'* concessa alla 
compagnia‘ delle messaggierie imperiali. 
È morto Daniele Manin vin seguito! a. ma- 
lattia di cuore. © : ] 
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INTERNO . sini 
ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Piemontese pubblicait R. decreto 
il data 29 agosto, con cui viene approvato il 


e e bieteiati 


“rinnovarsi di 
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i gallo russa usurpava | regolamento per gli esami della facoltà medico- 


chirurgità di Genova. sug 

_ È M. con decreti del 4 volgente, sulla 
proposizione del ministro dei lavori*pubblici , 
si è degnafa di conferire la croce. di cava- 
liere dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro 
ai signori: ingegnere Severino Grattoni e Claudio 
Burdin, e 

Con. decreto del giorno 13 degnavasi la M. 
Si, sulla proposta del. ministro della ‘guèrra, 
di promuovere al grado.di ufficiale dello stesso 


sordinè: il sig. cav. Giuseppe Imperor, maggio 


generale ;în ritiro. Bi 
— S. M., con decreto delli 18 volgente mese, 
si è degnata di fare. la seguente disposizione : 
Campofregoso Giacinto, luogotenente nel bat- 
taglione real navi, collocato a ripose per infer- 
mità provenienti da regio servizio, ed ammesso 
a far valere i titoli a pensione. 


FATTI DIVERSI . 

Viaggio dei RR. Principi. Ieri, 22, 
all'una pomeridiana i RR. principi giunsero 
felicemente a Cuneo. La popolazione di quella 
città ha festeggiato con le più schiette dimo- 
strazioni di cordiale esultanza la presenza de- 
gli augusti figliuoli ‘del’ nostro ‘amatissimo  so- 
vrano. Le LL. AA. RR. partirono » per Monca- 
lieri col convoglio delle sette di sera. Dal mo- 
mento del loro arrivo fino a quello della lore 
partenza, la città di Cuneo è stata in continua 
festa. 

Reduci dal loro. viaggio gli augusti giova- 
netti serbano memoria gradita delle reiterate e 
molteplici dimostrazioni di ossequio e di af- 
fette riverente, che'esse hanno dovunque rac- 
colte, e. che attestano come le popolazioni , 
avendo reso onore a S. M. il re nelle persone 
dei, suoi diletti figliuoli, colgano sempre. con 
premura le ‘occasioni di significare la loro de- 
vozione. riconoscente’ all’inclita dinastia, a cui 
la Provvidenza affidò la cura di reggere i de- 
stini di ‘questa nobile parte d’Italia. 

Pranzo ‘diplomatico. La sera del' 22 
corrente sir James Hudson,, inviato, straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di S. M. la re- 


gina d’Inghilterra presso-la..nostra.corte, e de-. 


cano del corpo diplomatico estero in Torino, 
ha dato un pranzo. di addio a S. E. il duca di 
Gramont, ambasciatore di S. M. l’imperatore 
dei francesi presso. la santa sede. Fra ji com- 
mensali erano S. E. il cav. Brassier de Saint- 
Simon, inviato straordinario e. ministro pleni- 


potenziario di S. M. il re di Prussia, il conte | 


di.Salmour, segretario generale del ministero 
degli affari esteri, il conte Wachtmeister, inca- 
ricato d'affari di S. M. il:re di Svezia; il. cav. 
Souza du Portugal, incaricato d’affaridi-S.-M. 
la regina di Spagna, il marchese Provenzale , 
incaricato di affari di S. A. I. e R. il granduca 
di Toscana, Rustem-bey , incaricato d’affari 
della Sublime Porta, il'eommendatore Ganofari, 
incaricato di affari dî S. M. il re--delle Due 
Sicilie, il cav. Vianna de Lima, incaricato «d’af- 
fari di S. M. l’imperatore del Brasile, il sig. 
Tohîteheryne; segretario della legazione russa ; 
il sig. Bartholdy, segretario della. legazione 
francese, il sig. Favernay, addetto alla “‘lega- 
zione medesima, l'onorevole Edoardo Erskine, 
segretario della legazione britannica, e lord 
Hubert de Burgh , addetto alla legazione me- 
desima. 

Alla fine del desinare sir James Hudson , a 
nome suo e del corpo. diplomatico, fece un 
brindisi al duca di Gramont, esprimendogli il 
desiderio che egli lascia di sè fra i suoi colle- 
ghi. Il duca di Gramont rispose rifgraziando 
ed. esprimendo. la commozione e la gratitudine 
con cui egli accoglieva le congratulazioni di 


stima e di affetto che i suoi colleghi gli da- | 


vano. 

L'Opinione e il conte Decardenas. 
— La corte d’appello, dinanzi ‘alla quale ieri 
ebbe luogo la discussione delle due cause ini- 
ziate dal conte Decardenas contro il nostro 
giornale, l’una per diffamazione, l’altra per ri- 


{ fiuto d'inserzione d’una dichiarazione , delle 


quali già ebbe a conoscere il tribunale prov. di 
Torinoinprima istanza, pronunciò sentenza colla 


quale in riparazione della sentenza' del tribu- | 


nale ‘dichiarò non farsi luogo a procedimento 


| contro il nostre gerente nè per l'una nè per | 


l’altra delle:simputazioni suddette; accogliendo 


| così le conclusioni presentate e svolte coila 


sua ordinaria eloquenza di’ parola e sagacia di 
raziocinio dal nostro onorevole difensore l’av- 
vocato Desiderato Chiaves: conclusioni alle quali 
erasi in parte unito. anche il ministero pub- 
blico. 

Ricorderanno i lettori come tutta questa 
guerra mossaci dal prefato signor conte avesse 
origine dall'aver noi detto che, quando egli 
prometteva. l'indennità che ci chiedeva in giu- 
dizio alla società degli operai di Valenza, ven- 
deva la pelle dell’orso prima d’averlo ueciso. — 
L'orso infatti è ancor vivo e sembra che stia 
più bene che mai, 


| 


| 
li 
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Assicurazioni. Il 12 corrente settembre 
UWila::nuovawgrandine devastava le campagne 
della Lomellina e del Novarese, e rendeva sem- 
pre più" manifesta l'utilità dell’Assicurazione a 
premio fisso e la non comune prontezza della 
Riunione adriatica di sicurtà nei liquidar i danni 
e nel risarcirli appena liquidati. 

E noi, gravemente colpiti dalla grandine sum- 
menzionata, proviamo bisogno di rendere pub- 
blica testimonianza di lode alla Riunione adria- 
tica di sicurtà, presso la quale siamo assicu- 
rati, associando così l’espressione della nostra 
riconoscenza a quella che da tuttoil Piemonte 
e dalla vicina Lombardia ella va! tuttogiorno 
ottenendo. 

È ormai fuor di dubbio che, per essere ri- 
sarciti dei propri danni correntemente e  sol- 
lecitamente, è d’uopo rivolgersi di preferenza 
a questa rispettabile compagnia, la quale, ai 
tanti pregi che ha saputo crearsi durante i 20 
anni di Sua esistenza, accoppia pur quello non 
lieve d'essere dovunque rappresentata da agenti 
che, al pari del sig. Giuseppe Magnani, di lei 
agente principale per la provincia di Novara, 
sanno conciliare ‘ l’osservanza dei loro. doveri 
col più schietto gradimento della propria clien- 
tela. 

Novara, il 19 settembre 1857. 

Passerini Eugenio — Deguglielmi Gio. 

— Gregotti Cesare’ —Salvaneschi 
Gaetano per il fratello Secondo — 
Lorenzo Vidale — Inglese Fraficesco — 
Gregotti Giuseppe. 

Monuwmento. — Alba, 19 settembre. La so- 
lenne inaugurazione del monumento Bertero- 
Gardini ‘ebbe, luogo ieri alle cinque pomeridiane. 
La presenza delle autorità tutte della città, dei 
membri dell’ufficio di presidenza del congresso 
medico unitamente ai dottori, l’ intervento nu- 
meroso delle gentili signore, la folla dei citta- 
dini accersa alla solenne cerimonia ; resero 
questa imponente e maestosa. La musica militare 
all'apparire delle. autorità apriva la festa con 
lieti suoni e concenti. Quindi il regio sindaco 
con forbita elocuzione in brevi tratti esponeva 
le virtù e le lodi del Gardini e del Bertero, e 
accennava-come ad onore di quegli insigni cit- 
tadini, a stimolo della gioventù, a decoro della 
patria si fosse quel monumento collocato. Le 
generose parole del regio sindaco furono da 
tutti gli astanti vivamente applaudite. 

(Gazz: delle Alpi) 

I. marima. Notizie datate da Galatz, 14 
volgente; annuuziano che lo stato sanitario a 
bordo del regio piroscafo Authion, di stazione 
in quei paraggi, continuerebbè soddisfacente. 

Monete false. L'autorità ha | sequestrato 
in Genova alcune -monete-da L. 5. che si co- 
nobbero false. Parecchie di esse portano l’efli- 
gie di S. M. Vittorio Emanuele Il, anno 1854 
ed altre quella di Carlo X re di Francia. 

Esse sono coperte da una leggierissima fa- 
scia d’argento, l'interno è di piombo. Le pa- 
role dell'esergo sono poco leggibili. 

Ferimento. Domenica a sera, verso le ore 
7 4(2, per gelosia di donne vennero a rissa 
nel vicolo del Fico un tamburino del 2. reg- 
gimento fanteria ed un allievo-trombettiere 
dell’istesso reggimento, rimanendo questi mor- 
talmente ferito per tre colpi di sciabola ripor- 
tati al capo ed al destro braccio. 

Uomparsa quasi istantaneamente sul luogo 
una pattuglia militare fece trasportare il ferito 
allo spedale di Pammatone, mentre il feritore 
andò a costituirsi spontaneamente in quartiere. 

(Movimento) 

Istruzione commerciale. — Leggesi 
nel Corriere mercantile: 

« Ci assicurano che il progetto di collegio 
gure commerciale, di cui abbiamo parlato a 
suo tempo, venne, appena presentato al mini- 
stro, trasmesso da questi al nostro provveditore 
degli studi, il quale senza indugio, con sua re- 
lazione che sì ritiene tutta favorevole, ebbe 
cura di avviarlo a Torino. Ci piace di vedere 
moltiplicate in Genova queste istituzioni di 
speciale insegnamento, che pertanto meritano 
loro venga usata ogni maggiore agevolezza. 
COTE TOLETTA 

Notizie Politich 
Notizie Politiche 

Una lettera da Chàlons ‘al Galignani's dice: 
« Le truppe manovrarono l’altro ieri alla pre- 
senza del duca di Cambridge, I movimenti con- 
sistevano in un corpo d'armata che difendeva 
il campo, il quale supponevasi attaccato da un 
nemice avanzantesi dal campo di Attila, lungo 
la via Romana e colla sinistra appoggiata al 
fiume Vesle. Le manovre, fra cui fecero mag- 
gior risalto una splendida carica di cavalleria 
ed una carica alla baionetta, furono bene ese- 
guite. L'imperatore diede la sera ua gran pranzo 
al duca di Cambridge ed al suo seguite. Vi 
sono ‘ora. due convogli pel campo e fra poco 
saranno sei. » 

E un’altra lettera, posteriore, dice :.« Essendo 
questa la prima domenica dall’apertura della 


. 
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strada ferrata da Chalons al campo; c 
presentava una scena più animata. del. solito, 
migliaia di persone essendo venute ad assistere 
all’imponente spettacolo della celebrazione della 
messa alla presenza di tutti i reggimenti. Le 
truppe radunate intorno all’altare ‘e la'molti- 
tudine dei visitatori facevano dì quell'esteso 
piano come una. massa compatta, di esseri vi- 
venti. La. messa. fu (celebrata da monsignore 
Menjaud, vescovo di Nancy, primo cappellano 
dell’imperatore. ‘Le truppe, che.erano in grande 
uniforme, ‘stavano’ disposte tutt’attorno all'al- 
tare, la cavalleria a cavallo, l’artiglieria co’suoi 
cannoni. Era un magnifico spettacolo. Dopo il 
servizio divino, la guardia imperiale sfilò din- 
nanzi all'imperatore ed al duca di Cambridge. 
A notte, il campo fu illuminato da molli fuochi 
del bengala e si fecero grandi fuochi d’artifizio. 
L’Akbar di Algeri e la cassa di commercio 
algerina hanno aperta nei loro uffizi una sot- 
toscrizione per soccorsi alle famiglie degli in- 
glesi caduti vittima dell’insurrezione indiana. 
— Scrivesi da Vienna .al Novellista d'Am- 
burgo : 
« Sir Hamilton Seymour comunicò una nota 
circolare al conte Buol, nella quale;è trattata 
la quistione di Perim. L’Inghilterra--non in- 
tende restituir l’isola e contesta le pretese della 
Porta. L’Austria resta neutrale in questa quis 
stione e tutte le asserzioni in contrario. sono 
false. Non è vero che la Porta abbia ‘chiesto 
l'intervento dell'Austria in quest’affare o le 
abbia fatta nessun comunicazione in proposito. 
È probabile ch’essa finisca coll’abbandonare le 
sue pretese. » d 
— I giornali svedesi del 12 recano tre do- 
cumenti relativi all’istituzione della reggenza 
necessitata dalla malattia del re, vale a dire: 
la lettera reale indirizzata agli stati, che pro- 
pone di deferire la reggenza al principe eredi- 
tario: un estratto del processo verbale della 
seduta del consiglio di stato tenuto nella città 
di Tuligarn' è finalmente l'attestato datato dal- > 
l'otto agosto dei medici del re constatante| la 
condizione attuale della salute del re. l medici 
dichiarano che nella loro convinzione il re non 
potrà ricuperare la salute che alla condizione 
d'astenersi almeno per un anno da ogni lavoro 
intellettuale. 
— Un reale decreto nella Gazzetta di Madrid 
discioglie il consiglio reale di pubblica istruzione 
e lo riorganizza in conformità delle leggi esi- 
stenti, sotto la presidenza di Martinez de la 
osa. 
La votazione delle elezioni in Moldavia pare 
che sia finita, ma l'incertezza che regna sui 
risultati delle medesime dà luogo alle più 
strane contraddizioni. 
La Stella del Danubio crede di poter ‘assicu- 
rare che sovra 70 nomine, 57 appartengano 
all'unione; 5 al partito dello statu quo, 8.siano 
incerte; la Presse di Vienna all'incontro reca la 
notizia che .le elezioni riuscirono favorevoli al 
partito contrario all'unione e si consola quindi 
che tutto sia finito su questo riguardo. A chi 
credere? Notiamo peraltro che la notizia data 
dalla Stella del Danubio va d’accordo con tutte 
le altre che prima di lei venivano date dai 
giornali francesi e che la Presse di Vienna ci 
pare sola finora nel suo ottimismo. Tutti i 
giornali più amici dell'Austria sono lontani dal 
dividere la sicurezza che ora mostra la Presse, 
ed anzi il Journal de Francfort giunge al punto 
da confidare unicamente nell’ostinazione della. 
Turchia per opporsi a quel voto. Non. è egli 
vero. che, se fossero stati fiduciosi nell’esito 
delle votazioni, non avrebbero il magro ton- 
forto di sperare nell’ostinazione turca? 
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Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI... 
Parigi; 23 sera. 
Stoccarda, 23. Ecco. il. programma. dell’ ar- 
rivo e delle feste durante il soggiornodei duo 
imperatori: 
Lo czar arriverà gioveili sera e l’imperatore 
dei francesi venerdì mattina. — Venerdì, pranzo 
a corte. — Alla sera, veglia presso il principe 
reale. — Sabbato, visita allo stabilimento delle 
razze dei cavalli a Hohenheim. — La. sera, al 
castello reale di Wilhelma. — Domenica, gran 
pranzo alla corte. — Alla sera, spettacolo di 
gran gala al teatro. — Lunedì, partenza. 
Credito mobiliare 870. : 
Sirade ferrate austriache 692 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 408 
Strade ferrate Lombardo-Veneie — 
Borsa di Parigi del 23 settembre. 
In contanti in liquidazione 
Fondi francesi > 


3p.00 coi 67 410 61 25 
4172 p. 050. % 50 9 75 

Fondi piemont. 

5 p. vi 1849 90» 3» >» 

3 p. 1853 50 50.» » 

Consolidati ingl. 90 38 


SII RAT DALIA BLEI RN SOI TIA I 
6. RowaiDo, Cerente. 


Chic SÒ - _ sea 
‘!\H' profumo! cosmetico: non‘dee ; 
‘soltanto avere ‘ùn odore soave; mà | 
deve inoltre conservare.in istato di. 
»salute la parte alla quale.yiene ap- | 
alicato; Le acque Lustrale e Leuco- 
“dermine di J. P. Laroze, farmacista 
a Parigi, avendo codeste proprietà, 
riuniscono l’utile'al gradevole, ed 
i‘medici prescrivono la prima per 
conservare i capelli, calmare i pru- 
«titi della testa; 6 la seconda per la 
la/toeletta del. viso, da, cui dissipa 
e previene le rughe, i bitorzoli, le 
copparose coll’attivare le funzioni | 
della pelle. 
ri print Ì 
5fre.v vbfr. 
inni INJECTION. COTTIN n n. 
Guarisce cin 4 giorni gli scoli an- 
tichi 0 recenti, e. ribelli al, Copahu,, 
Cubebe, ecc. — Solo deposito nella 
farmacia Depanis ,, via Nuova , vicino 
a piazza Castello, Torino. 
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ELISIRE ANTIGOTTOSO 

E BALSAMO TROPICALE 

ANTIREUMATICO 

‘di FP POLITO BRIEUGNE 

Questo Eiisire fa ‘svanire in 
Inoche!òre i più acuti dolori della 
‘gotta; ed è il solo ed. unico rimedio 
d‘sino adesso conosciuto , per la gua- 
‘rigione radicale e guarentita, di quel 
terribile morbo, e senza inconve- 
nienti nel suo uso. | certificati. déi 
primi medici, è di mumerose  per- 
‘sone dei due emisferi guariti, pro- 
Ivano il‘suo valore. Esso è il frutto! 
di esperimenti sopra l’autore, stesso, 
‘antica vittima. della: gotta, e. guarito) 
‘da molti anni. 

Il signor Brieugne è ariche l’au- 
tore ‘del Balsamo Tropicale| 
'antiremimatico che egli impie- 
ifigava prima con successo ‘in-frizioni 
nella: gotta, ma che. trovò. poi infal- 
libile nei reumatismi d’ogni genere; 
in questi i suoi efletti sono sicuri ; 
è chi lo impiega guarisce. 

Questi due specifici si trovano ali 
nuovo domicilio del sig. Brieugne | 
rue Saint 'Napoléony 52, Toulouse ;; 
a Nizza, alla farmacia Dalmas, agente; 
sufigenerale per, gli. stati, sardi. Depo- 

siti presso ji seguenti farmacisti : 
J\Torino,, Bonzani; Alessandria, Basilio; 
Tommaso, Genova, Bruzza; Asti} 
oschiero; Aosta, Gallesio ; Casale ,} 
Oglietti ;, Cuneo, Forneris; Biella 
Masserano; Savona, Albenga; Vo- 
hera, Ferrari. | 
L’Elisire si vende . .. L. | 


$ Ti (o i f 
Casa Catosso, piuzza Carlo Felice, n. 
Nuovo Magazzine di zinco perfezionato, muove invenzioni 


carbonico degli appartamenti. Esposizione di un, nuovo fran- 
klin in ghisa smaltata. Stufe calorifere e camini secondo i 
più recenti modelli, a prezzi discretissimi. 


IL RUSTICO APIAJO 


OSSIA 


METODO PRATCO * 


ed Istruzioni indispensabili per ben governare le Api 
di ErACOMO ROSSI Chimicòo-Farmacista. 
Î Prezzo L. A. -- In Provincia L.1 20. 


Si vende alla Tipografia del Fischietto-e dai principali. Librai 
dello Stato ‘e ‘dell’Estero. 


MEDICINA NERA 


approvata dall'Accademia di ‘medicina 
e dalla Scuola di farmacia di Parigi. 


| i 
SIROP H..FLON 


) 

| 

| Questo siroppo d’un gusto aggradevole, 
raccomandato da tutti i medici per più di 
20 anni, gode del raro merito per la guari 
gione dei ‘reumi, bossi catarrali ed affe- 
zioni nervose del petto , dello stomaco € 
del ventre. 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral à la Reglisse 


Riconosciuto efficace contro i reumi , 
iaucedini,; catarri e tutte le irritazioni del 
petto. 

L'Autore venne ricompensato della me- 
idaglia d’argento nel 1845 e di quella d’oro) 
nel 1848. 

Fabbrica a Parigi -— Rue Taitbout, 28 
Parigi. 

Nizza; alla casa centrale di specialità, 
farmacia DaLmas, che spedisce collo. sconto 
d’uso: Asti; Boschiero ; Aosta, Gallesio ; 
Casale, Oglietti; Alessandria, Basilio Tom- 
maso; Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; 
Mortara, Sartorio; Santhià, Aimonino; To- 
rino, Bonzani, Cerruti, Depanis, Florio, 
'l'acconis, Nicéolis, ove trovansi tutti ‘gli 
altri specifici. 


Di tutti i purganti i più decantati, nes- 
suno ha ottenuto effetti così regolari e com- 
piuti come la Medicina nera degli antichi. 
Gli articoli della Frunce mrédicale provano 
che, racchiusa ingegnosamente dal''sig. La- 
roze «in sei capsule di; forma, ovale, essa 
purga blandawente e senza molestia di sorta, 
attiva le secrezioni, biliosc e pancrealiclie, € 
non producè veruna irritazione, superiore ‘in 
ciò ai purganti, salini :che, danno secrezioni 
acquose, e, massimamente ne° drastici. Prezzo 
L. 4 20 Ta scatola. 

Vendita all’ ingrosso in Parigi presso il 
sig. LAROZE; rela Fontaine de Mo'ière. 

In Torino, deposito: generale peli Piemonte 
e per l’Italia presso D. MONDO, via, Ma- 
donna degli. Augeli, N. 9. 

Vendita al minuto: Torino, presso Bon- 
zani e presso Depanis, farmacisti ; Genova, 
Bruzza; Novara, Caccia; Alessuslibria; Ba- 
1 silio; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia., 


cOn 


I nuovi 


preparato secondo Îl metodo 
PATERSON 


Proprietari 


Continuano è condurre questa Casa 
| confortevole. Essi fanno ogni * sforzo 
! loro clientela ‘colla squisi 


DI TORINO. 


Scuola gratuita di canto. 


Essendo vacanti nella Scuola;;gra- 

tuita di canto, a cui vanno annesse 
quelle di pianoforte e di declama- 
f zione, ‘alcuni posti tanto' nella classe 
dei maschi che delle femmine; s'in- 
vitaliò coloro i quali vi aspirasserò; 
di-presentare fra tutto il prossimo 
ottobre la loro domanda alla segre» 
teria della Società, dove vetrarino loro 
dati gli opportuni schiarimenti perle 
carte a. prodursi onde esservi am- 
messi. 


lu rali 


PEPSINA 


POLVERE DIGESTIVA 
di BOUDAULT, farm. ‘è Parigi. 


Come in uno stomaco sano la digestione 
si opera \mercè di um agente special 
Pepsina, così a restituire le forze digestive 
a stomachi troppo deboli, nulla di più effi- 
| cace che amministrare lo stesso agente, ot- 
tenuto allo stato: di polverè dal ventricoloxli 
montone; poichè a differenza dei. rimedii 
comunemente usati, i quali eccitano sover- 
chiamente ed affaticano l'organo, la Pepsina 
economizzandone {le forze; ;le ristora, e così 
lo;stomaco acquista la facoltà di digerire. Si 
deve far uso della Pepsina nei casi d’inap- 


miti; di debolezza digestiva a cui si.ya sog- 

etti nel principio della. convalescenza dopo 
ebbri gravi'e nel corso della più parte di 
malattie croniche, eil ini tutte ‘le consun- 
zioni, per difetto di mutrizione. 

Si prende una dose di questa. polvere, in- 
volta in un’ostia, in una cuechiniata di mi- 
nestra ($ul cominciare del ‘pranzo; e pren- 
dendola: poi, si può .mescere ad ‘uma cue- 
chiaiata di sciroppo di ampole, di, ribes. e.di 
tamarindi, ecc. Aî ragazzi si può ammini- 
strare una mezza dose. 

Il nutrimento si aumenta con rapidità. 

Deposito generale in Torino per la ven- 
dita all’ingrosso presso D. Mondo, via, Ma, 
donna degli Angeli, N. 9. Vendita al mi- 
nuto: Torino, Depanis, Bonzani e Rarbie 
Genova, Bruzza — Alessandria, ‘Basilio 
— Navara , Caccia —. Vercelli, Berteletti 
— Intra L. Caccia. 


Il Balsamo tropicale Bat 
Cause segrere asi 


NICO DISCARTO satin 


ì) 
L stesso. Opera 


Ta 

tica bul rifinimento delle forze fisiche e morali, ih di 
esservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 

:. .ppone, Cinquantesima edizione, rivista 6 corretta, conte- 
‘nente 180 pagine, ‘ed illustrata da 400 figure anatomiche in 


ia degli organi 
gonorativi, ed è illustrata di 28 figure dalorits: cui ri a 


\Wexsi PUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Ve 
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Cassette contenenti tutto il necessario per.fare due o più vasi 


86 | 
L. e R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Londr: | 
si vende in Ital i ni ala ddu 


+ + Spedizi 
contro vaglia 
del suddetto uffizio. | 
Balsamo cordiale di Syriacewsa. Specifico Ì 
| 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato 
dello stesso Uffizio. 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla Ra 
POTICHOMANIE 


Li 12 — L. 16 — L. 20 — L. 26 — L. 30,.0d oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


rgine degli Angeli, N. 9, 


coll'istruzione al prezzo d 
scH 


all'indirizzo del Direttore 


"I hiv Propicari del GRANDE ALBERGO 
sl DIFRANCIA E INGHILTERRA 


Parigi, rue vdes Filles St-Thomas ei vue Richelieu, porta 


di un piccolo ‘gettò d’acqua (Fleury) per assorbire il'‘gaz | 


tezza della tavola. e dei 
Pispaitimpnte ecamere separate. 


| ACCADEMIA: FILARMONICA | 


I 


petenza, di digestioni lentee pénose, ili vo- 


avea DI di'Benbsia 


‘sullo stesso piede dell'eleganza e .del 
per ‘conservare ed RaggBAanrA la bella 
vini. — Grandi e. piccoli 


14 v_090g comes ilen 
36 1 è 1 BIUD v. Silo UT 
ALMANACCO, POPOLARE ILLUSTRATO 
PER L'ANNO 1858 
Anno 5° della sua pubblicazione 


| 
| 
| 
| 


| Prezzo Cent. 25. 


L-i«L'Amica .di Casas uscito, ;in luce 
è quesl’anno più sollecitamente che per 
Ì lo-agdieità, sl rarcomenda per pil 
ezza A 


i di tipi € per una scelta accu- 
| ratissima dì Scritti morali, descrittivi, 
i industriali ed igienici. Esso va'adorno 
di numérese incisionil;ivalcune» delle 
quali, furono appositamente eseguite 
per,;illustrare il testo. Le moltiplicate 
‘ domande, a cui non sì pote. soddi- 
sfare l’anno" Storsò, pdl lèdidione 
‘di 6,000' ‘copie ‘venne ‘prontamente 
esaurita, consigliarono gli editori: di 
iportàre quest'anno «il. numero» delle 
copie a.42,000. Gli. amici della,.li- 
bertà religiosa, che «sono ,. la, Dio 
mercè, numerosi in Piemonte, e lutti 
i padri di famiglia ai quali sta a 
i coorè che' le Tetture cui mettono! in 
Mand'alla loro prole! sieno!castigate 
| e mirino ad unvutile scopo, abbiansi 
per: raccomandata, la nuova, pubbli- 
cazione, nella quale. troveranno, giu - 
stificato ad ogni pagina il titolo di 
Amico di Casa. 


\ ] QU bizio pos sfio 
ME ING RRE 
LI CONSTANGE i il O labo- 
ratorio in casa Dumontel, sulla piazze 
della, Madonna degli Angeli, n... 
Assume commissioni per confezione 
di ‘biancherie sì per momo che-per 
i|:donna;a prèzzi cdiscreti) le guarentisce 
‘la'‘più serupolosa ‘esattezza del lavoro. 
Accetta parimenti ‘l'incarico ‘per 
completi corredi di nozze tanito' ‘per 
la città che per la provincia, colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
| pizzi a piacimento di chi volesse ono- 
rarla de’ suoi comandi. 
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Traduzione del Tedessd di P. Perensiti 


Un volume. Prezzo!L, 3,50. 


Ne riportiamo il seguente indice'dei capitoli : 


‘GAMERA DI GOMMERCIO E D’AGRICOLTUR 


A — BORSA DI COMMERCIO 
| Bollettino ufficiàle ‘doî corsi accortati dagli agonti di erbio ejsomsali 


Ai lettori ‘2° Prefazione: dell'autore — I.'La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero, — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV 
Voltaire ele idee di dominazione universalè della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
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Le Pillole specifiche depurative di Perry | 10i5 glio ... . Posts ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
séno il rimedio più efficace perle affezioni nervose e di sto: 1848 50/0 4 settembre. — — ran a prineipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
ir n RE AI lege o o Mc Loi are Pete Bn ti 
sarai iena po sepali de liege 1853 3'o0 LI AE (Anz 0 PIO Pira SORT di Rofemaki, daterne, si disegni dla Russia. pas 
t o DIARIO, ono; 4 ferma EST: V. Semie concime della dominazioné universal 
2 , via Doragrossa, N. 49, Torîno. PA OBBLIGAZIONI ru Mou lversa 
bol al 4834 4 0j0 4 luglio . “e SSGERS) To DIG er "VLAA Mediante vaglia postale, diretto all’ ufficio del- 
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